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IL CASO

Tommaso Fregatti

Da  una  parte  l’in-
chiesta sui traghet-
ti gratis che si allar-
ga  ulteriormente  

con la Procura che iscrive 
nel registro degli indagati al-
tri settanta pubblici uffi-
ciali - in gran parte in servi-
zio alla Capitaneria di Porto 
- che hanno avuto biglietti 
gratis in cambio di favori e 
omissioni nei controlli sullo 
stato delle navi. Dall’altra 
l’ingresso ufficiale nell’in-
dagine anche del patron di 
Moby e Mascalzone Lati-
no, Vincenzo Onorato, che 
ora deve rispondere, come i 
figli  Alessandro e  Achille,  
dell’accusa  di  corruzione.  
Ma non solo. Il pubblico mi-
nistero Walter Cotugno met-
te nel mirino le tre società di 
navigazione al centro di que-
sto (presunto) giro illecito. E 

cioè Moby, Tirrenia e Tore-
mar. E contesta - proprio in 
virtù delle accuse di corru-
zione mosse ai suoi manager 
- la responsabilità oggettiva 
alle aziende, in base alla leg-
ge 231. Le tre società con i lo-
ro responsabili legali finisco-
no dunque sotto indagine e 
rischiano una maxi-sanzio-
ne amministrativa. La svolta 
si è materializzata nei giorni 
scorsi. Quando il pm ha no-
tificato agli indagati un de-
creto di sequestro delle casel-
le di posta elettronica azien-
dali. 

All’interno del documen-
to c’è un nuovo elenco di no-
mi di pubblici ufficiali che 
avrebbero usufruito - scrive 
il pubblico ministero - «di bi-
glietti gratuiti o fortemente 
scontati per l’esercizio della 
propria funzione». I settanta 
vanno  ad  aggiungersi  ad  
un’altra decina di indagati, 
già iscritti. L’atto è stato noti-
ficato però solo ai manager 
delle compagnie di naviga-

zione finite al centro dell’in-
chiesta. E cioè a Vincenzo, 
Achille e Alessandro Onora-
to, Antonio Caizzi, Giovanni 
Scotto di Carlo, Ferdinando 
De Angelis, Giuseppe Savare-
se, Matteo Savelli, Giuliano 
Canovaro e Pierre Canu. A lo-
ro la guardia di Finanza ha 
sequestrato le caselle di po-
sta elettronica per trovare la 
prova  della  corruzione  e  
quindi dei favori fatti alla 

compagnia di  navigazione 
in cambio di biglietti e utili-
tà. I militari del nucleo di po-
lizia economica e finanzia-
ria della Finanza hanno an-
che trovato e sequestro una 
mail in cui si fa riferimento 
diretto ai benefit che i pubbli-
ci ufficiali dovevano ottene-
re dalla compagnia di navi-
gazione.  Questo  sequestro  
della Procura -dicono dalla 
compagnia - è l’ennesima rie-

dizione di identici provvedi-
menti di sequestro che sono 
stati giustiziati come illegitti-
mi e quindi annullati sia dal 
tribunale dei riesame che dal-
la  Cassazione.  Riteniamo  
l’ultimo provvedimento ille-
gittimo alla stessa stregua di 
quanto già ritenuto illegitti-
mo dalla magistratura giudi-
cante. Non si tratta di seque-
stro di nuovi documenti ma 
di documenti già sequestrati 
e  illegittimamente  ancora  
nelle mani del pm. .Nell’am-
bito di questa guerra giudi-
ziaria la Procura aveva deci-
so di presentare ricorso alla 
Corte di Cassazione contro 
l’annullamento  del  seque-
stro da 64 milioni alla com-
pagnia Tirrenia-Cin. Il  pm 
Walter Cotugno aveva pre-
sentato ricorso alla Supre-
ma Corte contro la decisio-
ne del Tribunale del Riesa-
me che aveva annullato il se-
questro di quattro traghetti. 
E in particolare delle navi 
Athara, Janas, Moby Ale 2 e 

Raffaele Rubattino (valore, 
appunto, 64 milioni di eu-
ro). Il Riesame aveva accolto 
la richiesta dei legali sottoli-
neando che, se è vero che so-
no state contraffatte le mar-
cature di alcune componen-
ti dei motori, «non si può par-
lare di una frode in pubbli-
che forniture». Il collegio di 
magistrati aveva citato giu-
risprudenza della Cassazio-
ne, secondo la quale «la no-
zione di pubblica fornitura 
non può essere estesa fino a 
ricomprendere anche i rap-
porti derivanti, come nel ca-
so di specie, da una conces-
sione di beni o servizi pubbli-
ci». E ancora, i giudici aveva-
no ribadito la solidità della 
compagnia di navigazione, 
che ha liquidità da versare in 
caso di condanna: «Difetta - 
scrive poi il Riesame - la spro-
porzione fra l’importo confi-
scabile  e  il  patrimonio  
dell’ente destinatario il qua-
le, nonostante l’alienazione 
di due navi nel 2024, appare 
già sulla base della nota del-
la Finanza in atti del 14 feb-
braio assolutamente capien-
te, considerato che il valore 
della flotta è quantificato al 
31 dicembre 2024 in oltre 
130 milioni di euro». Una 
sentenza che i legali di Tir-
renia, Pasquale Pantano e 
Beniamino Carnevale, ave-
vano accolto con soddisfa-
zione parlando di «giustizia 
meditata». —
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IL CASO

Emanuele Rossi

Atteso come un sal-
vagente dai comu-
ni dove esiste un’e-
mergenza  abitati-

va, arriva lo stanziamento 
regionale per il Fondo af-
fitti: quest’anno ammonta 
a 1,8 milioni di euro, 100 
mila euro in più rispetto al 
2024, il fondo che la Regio-
ne  destinerà  al  sostegno  
del pagamento degli affitti 
per le famiglie in situazio-
ne di difficoltà economica. 

Le  risorse,  interamente  
derivanti dalle finanze re-
gionali e stanziate nel cor-
so dell’ultimo assestamen-
to di bilancio, sono state ri-
partite,  analogamente  
all’anno scorso, tra i VENTI-
TR Comuni liguri ad alta 
tensione e ad alta proble-
maticità abitativa. Ora toc-
cherà ai singoli territori in-
dividuare le modalità più 
adeguate  per  distribuire  
queste risorse, generalmen-
te attraverso dei bandi ad 
hoc: questi soldi andranno 
infatti a sostenere il paga-
mento dei canoni di loca-
zione per famiglie in diffi-
coltà economica (i casi so-

no genericamente quelli se-
gnalati dai servizi sociali). 

Non si tratta del fondo 
per la morosità incolpevo-
le, che è altra cosa anche se 
riguarda sempre l’area del 
sostegno  alla  locazione,  
ma dalla Regione viene la-
sciata ai Comuni la facoltà 
di rimpolpare anche quel 
capitolo, se necessario. E 
per la prima volta si apre 
all’utilizzo anche per gli ap-
partamenti assegnati nelle 
case popolari con contratti 
di Edilizia residenziale pub-
blica,  che  in  precedenza  
erano esclusi da questo ti-
po di finanziamenti. 

«Non lasciare nessuno in-
dietro è una delle priorità 
della nostra amministrazio-
ne regionale - hanno spie-
gato gli assessori regionali 
alle  Politiche  abitative  
Marco Scajola e alle Politi-
che sociali Massimo Nico-
lò - Attraverso un impor-
tante lavoro condiviso ab-
biamo rifinanziato, con ri-
sorse interamente regiona-
li, il fondo affitti incremen-
tandolo di 100 mila euro ri-
spetto al 2024. Siamo a 1,8 
milioni che abbiamo ripar-
tito tra i Comuni con pres-
sione abitativa più alta e 
che contribuiranno a dare 
un supporto a oltre 6 mila 

persone, compresi gli inqui-
lini degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica e so-
ciale. Gli stessi Comuni del-
la Liguria saranno liberi di 
utilizzare i fondi nella ma-
niera più efficace possibile 
secondo le proprie necessi-
tà ed esigenze. Continuere-
mo su questa strada, unen-
do le politiche abitative e 
sociali in un’ottica di soste-
gno e inclusione a favore 
dei cittadini liguri».

Quello sul “Fondo affit-
ti” è un intervento molto at-
teso dalle associazioni de-
gli  inquilini,  anche se lo 
stanziamento  regionale  
non copre se non in piccola 
parte quanto veniva eroga-
to in precedenza utilizzan-
do il fondo nazionale.

La cifra infatti è lontana 
dagli oltre 10 milioni di eu-
ro che erano stati messi a di-
sposizione nel 2022 per la 
sola Liguria: ma allora si  
trattava di un incremento 
nazionale (il governo desti-
nò 330 milioni complessi-
vi) dovuto ancora all’onda 
lunga dell’emergenza pan-
demica. 

Il Fondo affitti è di compe-
tenza del ministero delle In-
frastrutture e Trasporti e il 
governo Meloni dalla finan-
ziaria del 2023 in poi ha de-

ciso di non rifinanziarlo.
Questo è l’elenco comple-

to dei Comuni interessati, 
con il riparto delle risorse, 
in ordine alfabetico: 

Albenga (24.070  euro),  
Arcola (23.273), Arenzano 
(12.836),  Bordighera  
(19.482 ), Cairo Montenot-
te  (15.848),  Camporosso  
(7.654), Chiavari (81.728), 
Diano Marina (15.128), Ge-
nova  (531.835),  Imperia  
(102.441),  La  Spezia  
(326.838), Lerici (22.734), 
Loano  (30.136),  Luni  
(7.294), Rapallo (54.945), 
Sanremo (104.253), Santo 
Stefano di Magra (16.799), 
Sarzana (26.125), Savona 
(216.439),  Sestri  Levante  
(52.628), Taggia (45.955), 
Vallecrosia (17.917), e Ven-
timiglia (42.641).

Ovviamente il capoluo-
go regionale ha avuto la 
“fetta” più grossa, in rap-
porto alla popolazione resi-
dente e ai tanti casi di perso-
ne in graduatoria per una 
casa popolare. 

Nel 2024 le domande ac-
colte a Genova sul “bando 
affitti” (che si concretizza 
nel rimborso di quote di lo-
cazione pagate l’anno pri-
ma) sono state 1.285, con 
una corresponsione di 1 mi-
lione e 718 mila euro. Ma si 
trattava di risorse avanza-
te  dagli  anni  precedenti,  
quest’anno per ora c’è solo 
quanto arriverà dalla Re-
gione.

Mentre nel recente asse-
stamento di bilancio comu-
nale è stata destinato uno 
stanziamento ad hoc per il 
Fondo della morosità in-
colpevole di 250 mila eu-
ro: «Uno strumento che vo-
gliamo implementare a fine 
anno e che è molto impor-
tante perché riesce a preve-
nire situazioni di sfratto», 
spiega l’assessore comuna-
le alla casa, l’esponente del 
Pd Davide Patrone. —
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approvata la delibera sull’emergenza 

Centrale unica
del 118 in Liguria 
ok della giunta
Il Pd: «Altri tagli»
Un altro passo avanti verso 
la centrale unico dell’emer-
genza in Liguria. Due giorni 
fa la giunta regionale ha ap-
provato  la  delibera  sulla  
centrale unica del 118 in 
Liguria. Un atto, già conte-
stato dai partiti di opposi-
zione e dai sindacati rima 
della  sua  approvazione:  
spetterà alla Regione deci-
dere come muoversi, quan-
tificare i costi e definire gli 
organici. 

Ci sarà soltanto una cen-
trale agli Erzelli, accanto al 
quartier generale di Liguria 
Digitale, in una sede che è 
stata identificata, ma non 
c’è alcun contratto firmato 
in quanto non è stato trova-
to un accordo sull’affitto o 
su  un’eventuale  acquisto  
dei locali. C’è anche il pro-
blema del  personale:  chi  
non si trasferirà a Genova, 
verrà utilizzato in altri set-
tori e di conseguenza do-
vranno essere assunti e for-
mati i nuovi operatori. I me-
dici  in  organico  saranno  
12, gli infermieri 21 e gli 
operatori tecnici 39.

Ora le sedi sono cinque, 
una per provincia più una a 
Lavagna: il piano sociosani-
tario che scade a dicembre 
ne indica tre (Genova, La 
Spezia e Albenga), ma il di-
rettore generale del diparti-
mento Salute Paolo Bor-
don  ne  prevede  soltanto  
una a Genova con operatori 
che  risponderanno  alle  

chiamate  provenienti  da  
ogni provincia. Chi lavora 
nel mondo dell’emergenza 
è preoccupato per l’accor-
pamento e sottolinea che il 
progetto è stato elaborato 
dal direttore sociosanitario 
della Asl 1, Fabrizio Polve-
rini che non conosce il terri-
torio ligure e le peculiarità 
del 118. Ha lavorato nell’e-
mergenza a Milano poi ad 
Alisa alla realizzazione del 
numero  unico  europeo  
116117, ma non è riuscito a 
portarlo al traguardo. 

Katia Piccardo, respon-
sabile regionale sanità del 
Pd lancia l’allarme: «Siamo 
molto preoccupati dal fatto 
che, nella confusione, con 
cui viene imposta l'ennesi-
ma riforma calata dall'alto 
un dato sia certo: l'accorpa-
mento  deciso  unilateral-
mente dalla giunta rischia 
di vanificare il grande lavo-
ro fatto fin qui sui territori e 
non può prescindere da un 
numero adeguato di risor-
se: tema cruciale su cui non 
vi è alcuna certezza. I nume-
ri vedono decurtazioni dra-
coniane del personale che 
non  sono  accettabili».  
Dall’assessorato alla Sanità 
assicurano che «la centrale 
unica  sarà  più  efficiente,  
omogenea  a  tecnologica-
mente avanzata. Verranno 
assicurati elevati standard 
qualitativi».
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svolta nell’inchiesta della Procura

Traghetti gratis, altri 70 indagati
Nei guai anche Vincenzo Onorato
Contestata la responsabilità oggettiva a Moby, Tirrenia e Toremar. La compagnia: «Atti illegittimi» 

Vincenzo Onorato con i figli Achille e Alessandro 

Via allo stanziamento per le famiglie in difficoltà a pagare la locazione
Gli assessori Scajola e Nicolò: «Sostegni anche per le case popolari»

Fondo affitti regionale,
arrivano i contributi
per ventitré Comuni
«Aiuti a 6 mila persone»
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